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BATTERIE RISCALDANTI  
 
Le batterie elettriche riscaldanti sono 
progettate per essere inserite in canali 
di ventilazione o tubazioni e sono 
attraversate direttamente dall’aria o 
dal gas di processo. 
Gli elementi riscaldanti sono alettati 
per favorire lo scambio termico, ma 
se il fluido da riscaldare contiene 
particelle in sospensione, che 
potrebbero rimanere intrappolate fra 
le alette, si realizza la batteria con 
elementi lisci. 
 
Questi prodotti sono progettati dal 
nostro ufficio tecnico tenendo in 
conto, oltre a quanto indicato nel 
paragrafo “Caratteristiche Generali”,  
i requisiti funzionali fissati dal 
cliente. La progettazione si avvale di 
appositi software di verifica 
termodinamica delle prestazioni, 
grazie ai quali è possibile avere 
un’analisi precisa delle condizioni di 
esercizio della batteria. L’iterazione 
fra la definizione del progetto e la 
sua verifica analitica consentono di 
determinare: 
 
1. la potenza specifica  
2. il valore delle perdite di carico  
3. la massima temperatura di 

guaina  e  la conseguente 
definizione delle sicurezze 
termiche 

4. i materiali costruttivi da 
utilizzarsi 

5. le caratteristiche dimensionali  
6. il comportamento della batteria 

nelle condizioni di funzionamento 
previste 

7. il rispetto dei vincoli imposti 
dalla certificazione da parte del 
progetto della batteria stessa. 

 
L’esperienza costruttiva accumulata 
in tanti anni di presenza nei settori 
più svariati del mercato, ci consente 
di suggerire al cliente i materiali e le 
soluzioni tecniche più adatte 
all’applicazione di interesse.  
 
Già in sede di offerta si fornisce un 
data sheet riassuntivo delle 
principali caratteristiche della 
batteria ed, in particolare, si indica la 
classe di temperatura del riscaldatore 
in funzione della temperatura 
esercizio impianto e la distanza (R) 
della custodia contatti elettrici, scelta 
in maniera da limitare la temperatura 
all’interno della custodia. 

Figura 6: Schema tipico di una batteria elettrica antideflagrante 
 

 
 
DATI TECNICI                                                     (vedi anche Figura 6) 
 

B x H Dimensioni canale di passaggio 

BT Larghezza complessiva 

HT Altezza complessiva 

P Profondità  

S Altezza scatola contatti elettrici 

C Altezza cornice 

R Distanza custodia contatti definita come da tabella nel 
certificato ATEX (vedi pagina 4 in questo catalogo) 

M1 Manicotti femmina per pressacavi potenza 

M2/M3 Manicotti femmina per pressacavi segnali 
 
Questo consente al cliente di verificare i principali dati elettrici e di 
interfaccia all’impianto e, soprattutto, di controllare che i vincoli 
imposti dalla certificazione all’utilizzo del riscaldatore siano 
coerenti con le caratteristiche dell’impianto stesso. 
 
Un esempio di una batteria antideflagrante è mostrato nella fotografia 
sottostante. 
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DATI RICHIESTI PER PROGETTARE UNO SCAMBIATORE DI CALORE ANTIDEFLAGRANTE 
 
Per progettare lo scambiatore di calore è necessario acquisire una serie di dati. La loro disponibilità è un pre-
requisito essenziale per una definizione corretta dell'apparecchiatura riscaldante. La Tabella 3 riporta qui di seguito 
i dati di progetto richiesti. 
 
Tabella 3: dati necessari per progettare uno scambiatore di calore elettrico antideflagrante 
 

Dati di progetto N o t e  
 

Dati Termodinamici 

 
 
 
 
Fluido 
 
 
 
 
 
 

 
 Se il fluido non è comune, indicare le  caratteristiche 

termodinamiche su almeno tre temperature 
 

Proprietà 
termodinamiche U.M. Temp 

°C 
Temp. 

°C 
Temp.

°C 
Densità Kg/m3 
Conducibilità termica W/(m°K)
Viscosità cP 
Calore specifico J/(kg°K) 

 
maggiori informazioni sulle caratteristiche dei fluidi sono 
presenti nel dossier tecnico  “Informazioni Tecniche Utili” 
 

 

Portata fluido  Se variabile indicare min. e max espressa in kg/h  
Pressione di progetto  Espressa in bar assoluti  
Pressione di esercizio max  Espressa in bar assoluti  
Perdita di Carico max. ammissibile  Espressa in mm H2O  
Temperatura di progetto  Espressa in gradi centigradi  
Temperatura in Ingresso  Espressa in gradi centigradi  
Temperatura in Uscita  Espressa in gradi centigradi  
Tipo di riscaldamento 
(vedi spiegazione pagina precedente) 

 Ricircolo 
 Passaggio 

 

Installazione  Verticale / Orizzontale 
 All’esterno / All’interno 

 

Tipo di connessione al circuito  Flangiato / filettato  
Ingombri  Indicare ingombri massimi fuori tutto  

Masse da riscaldare  Indicare le masse più significative dell’impianto (materiali 
e peso) che sono riscaldate dal fluido al suo passaggio 

 

Dati elettrici 
Potenza installata  Espressa in kW  
Tensione di alimentazione  Espressa in Volt  
Tipo di collegamento  Stella/ Triangolo/ Monofase  
Numero di stadi elettrici   
Protezione contatti elettrici  IP 55/65  
Controllo 

Potenza 
 On/Off 
 SCR (Solid Control Relais) 
 On/Off + SCR 

 

Sonda rilevazione temperatura fluido  Indicare:  numero e tipo  
Sonda rilevazione temperatura guaina  Indicare:  numero e tipo  
 
NOTA: I dati in grassetto sono indispensabili per un corretto dimensionamento dello scambiatore di calore. Per i restanti, in assenza di 

indicazioni precise da parte del cliente, verranno adottati gli standard Masterwatt. 
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Alcune informazioni aggiuntive devono essere specificate se si richiede la presenza di componenti opzionali 
(coibentazione o pressacavi) o se si richiede di progettare gli scambiatori osservando i requisiti di alcune specifiche 
normative. I dati elencati nella Tabella 3, in questi casi, devono essere integrati con quelli richiesti nella Tabella 4. 
 

Tabella 4: dati di progetto da fornire nel caso si richiedano accessori o certificazioni particolari dello scambiatore 
 

Accessori N o t e  

Coibentazione Standard Masterwatt in funzione della temperatura di esercizio  

Pressacavi  Indicare: materiale e Φ esterno cavo alimentazione  impiegato   

Certificazioni e calcoli apparecchiatura 
Apparecchi in pressione  97/23/CE (PED); ASME  

Codici di calcolo apparecchi in 
pressione  VSR; AD2000; ASME VIII Div. 1°  

Apparecchi installati in zone con 
pericolo d’esplosione 

 

Classificazione dell’area pericolosa  
Zona   
Classe di Temperatura massima ammissibile (es. T3)  
Temperatura ambiente  (es. -10°C + 40 °C)  

  

 

 
Un esempio di scambiatore di calore antideflagrante e dei relativi dati di progetto è mostrato nella Figura 7 
 
 
 
 
Scambiatore di calore per acqua e glicole  
 
 

 
 
Figura 7 

 
      Dati di Progetto: 

Fluido Acqua e 
glicole 

Pressione di 
progetto 

21 bar 

Dimensioni Φ 8”x2600 
Potenza 100 kW 

Tensione 400 V/3ph 
Temperatura di 

esercizio 
200 °C 

Materiali:  
Mantello AISI 304 
Elementi 

Riscaldanti 
AISI 321 

Flangia AISI 304 
Setti separatori AISI 304 

Certificazione ATEX IIB T3 
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DATI RICHIESTI PER PROGETTARE UN RISCALDATORE SU FLANGIA  O SU TAPPO ANTIDEFLAGRANTI 
 
Tabella 5: dati necessari per progettare uno riscaldatore su flangia o su tappo antideflagrante 
 

Dati di progetto N o t e  
 

Dat i  Termodinamic i  
 
 
 
Fluido 
 
Nota:  
maggiori informazioni sulle caratteristiche 
dei fluidi sono presenti nel dossier tecnico  
“Informazioni Tecniche Utili” 
 

 Se il fluido non è comune, indicare le  caratteristiche 
termodinamiche su almeno tre temperature 
 

Proprietà termodinamiche U.M. T1 (°C) T2 (°C) T3 (°C)
Densità Kg/m3 
Conducibilità termica W/(m°K)
Viscosità cP 
Calore specifico J/(kg°K)  

 

Quantità fluido  Espressa in litri. Se variabile indicare min. e max  
Volume e dimensioni serbatoio  Espresso in m3 (volume) e mm (dimensioni)  
Coibentazione  Specificare se il serbatoio è coibentato  
Pressione di progetto  Espressa in bar assoluti  
Pressione di esercizio max  Espressa in bar assoluti  
Temperatura di progetto  Espressa in gradi centigradi  
Temperatura iniziale  Espressa in gradi centigradi  
Temperatura finale  Espressa in gradi centigradi  

Tempo di primo avviamento 
impianto 

 Indicare in quante ore al massimo il riscaldatore dovrà portare 
in temperatura il fluido. (Valutare BENE questo dato per non 
eccedere nella potenza finale del riscaldatore) 

 

Installazione 
 Orizzontale / Verticale (attenzione a garantire, in questo caso 
che il livello minimo del fluido sia al di sopra del tratto neutro) 

 All’esterno / All’interno 

 

Tipo di connessione all’impianto  indicare se la flangia è UNI o ANSI (riscaldatori su flangia) o la 
filettatura (riscaldatori su tappo) di accoppiamento all’impianto 

 

Ingombri  Indicare ingombri massimi fuori tutto  
Dati elettrici 
Potenza installata  Espressa in kW  
Tensione di alimentazione  Espressa in Volt  
Tipo di collegamento  Stella/ Triangolo/ Monofase  
Numero di stadi elettrici   
Protezione contatti elettrici  IP 55/65  
Pressacavi (se richiesti)  Indicare: materiale e Φ esterno cavo alimentazione  impiegato   
Controllo 
Potenza  On/Off / SCR (Solid Control Relais) / On/Off + SCR  
Sonda rilevazione temperatura fluido  Indicare:numero e tipo  
Sonda rilevazione temperatura guaina  Indicare:numero e tipo  
Certificazioni e Calcoli 
Codici di calcolo FLANGIA  VSR; AD2000; ASME VIII  

Certificazione ATEX 

 

Classificazione dell’area pericolosa  
Zona   
Classe di Temperatura massima ammissibile (es. T3)  
Temperatura ambiente  (es. -10°C + 40 °C)  

  

 

 
NOTA: I dati in grassetto sono indispensabili per un corretto dimensionamento del riscaldatore. Per i restanti, in assenza di indicazioni 

precise da parte del cliente, verranno adottati gli standard Masterwatt
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DATI NECESSARI PER UN CORRETTO DIMENSIONAMENTO DI UNA BATTERIA ELETTRICA 
 
Per progettare la batterie elettrica è necessario acquisire una serie di dati. La loro disponibilità è un pre-requisito 
essenziale per la definizione ottimale delle dimensioni e dei valori di potenza dell'apparecchiatura riscaldante. La 
Tabella 6 riporta qui di seguito i dati di progetto richiesti. 
 
Tabella 6: dati necessari per progettare una batteria elettrica 
 

Dati di progetto N o t e  
 

Dati Termodinamici 

Fluido 

Se il fluido non è aria e non è un gas comune, indicare le  
caratteristiche termodinamiche su almeno tre temperature 
 

 maggiori informazioni sulle caratteristiche dei fluidi sono 
presenti nel dossier tecnico  “Informazioni Tecniche Utili” 

 

Portata fluido  Se variabile indicare min. e max espressa in m3/h  
Perdita di Carico max. ammissibile  Espressa in mm H2O  
Temperatura di progetto  Espressa in gradi centigradi  
Temperatura in Ingresso  Espressa in gradi centigradi  
Temperatura in Uscita  Espressa in gradi centigradi  
Tipo di batteria  per canale / a cassetto  

Tipo di elementi riscaldanti  lisci (per fluidi con polveri o particelle in sospensione) o 
alettati (in tutti gli altri casi) 

 

Dimensioni del canale o del cassetto  Indicare le dimensioni della sezione del canale o del 
cassetto nonché gli ingombri massimi fuori tutto 

 

Masse da riscaldare  Indicare le masse più significative dell’impianto (materiali 
e peso) che sono riscaldate dal fluido al suo passaggio 

 

Dati elettrici 
Potenza installata  Espressa in kW  
Tensione di alimentazione  Espressa in Volt  
Tipo di collegamento  Stella/ Triangolo/ Monofase  
Numero di stadi elettrici   
Protezione contatti elettrici  IP 55/65  
Controllo 

Potenza 
 On/Off 
 SCR (Solid Control Relais) 
 On/Off + SCR 

 

Sonda rilevazione temperatura fluido  Indicare:  numero e tipo  
Sonda rilevazione temperatura guaina  Indicare:  numero e tipo  
Accessori 

Coibentazione Standard Masterwatt in funzione della temperatura di 
esercizio 

 

Pressacavi  Indicare: materiale e Φ esterno cavo alimentazione  
impiegato  

 

Certificazione ATEX 

Apparecchi installati in zone con pericolo 
d’esplosione 

 ATEX  
 

Classificazione dell’area pericolosa 
Zona  
Classe di Temperatura massima ammissibile (es. T3) 
Temperatura ambiente  (es. -10°C + 40 °C)  

 
 
 
 
 
 
 

 
NOTA: I dati in grassetto sono indispensabili per un corretto dimensionamento del riscaldatore. Per i restanti, in assenza di indicazioni precise 
da parte del cliente, verranno adottati gli standard Masterwatt 


